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Annuario Din1ornativo
Il 1• luglio dalla tipografla delle Mantellate è uscito

l'Annutilo Diplomatico del Regno d'Italia pel 1890.
Unesta pubblicazione di circa 600 pagine fatta sotto gli

auspici e la direzione del Ministero degli Affari Ësid
costituisce per i funzionart da esso dipendenti, un vero
vademœnm nel quale trovano quanto può interessarli in
fatto di disposizioni concernenti il servizio e l'amministra.
sione. - L'Annuario non solo riesce proficuo a consultarsialla classe dei funzionari predetti, ma sibbene ad ogni ge.
nere di Amministrazioni italiane, alle Prefetture, ai Mu-
BIOipii in ispecie, e alle Amministrazioni straniere.
Un'utile innovazione vi fu introdotta ed 6 l'atlante com-

posto di 14 tavole contenenti l'indicazione della sede delle
RR. rappresentanze diplomatiche e consolari, delle scuole
coloniali e delle Camere di commercio all'estero.
II volume verrà depositato presso il Ministero degli Af-

fari Esteri - la libreria Bocca in Roma, (Torino e Fi-
renze) nonchè presso i principali librai d'Italia e dell'estero,
al prezzo di lire 6 brocM e di lire 7,50 rilegato. - Le spesodi posta in più.
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ORDINE DEI Es. MAUIIIZIO E LAZußO

S. E of Spiacqise norninare nettOrdine det St. Mass.
risto e Larew 9·

Sulla proposta det ifinistro Segretario di Stato per
la Marina:

Con decreti del 81 maggio 1890:
A cavaliere :

Plana cay Giuseppe, capitano di fantoria marina in aspet(stlya per

soppressione di corpo, stato collocato a riposo con R. decreto

8 dicembre 1889.
Sulla proposta del Ministrò ßegretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Cornroercio:
Con dooreto del 81 maggio 1890 :

A oommendatore :

Tamagnone comm. Luigi, ispettore capo della Amministrazione me•

trica del saggio dei metalli preziosi, collocato a riposo il 6 aprate
ultimo scorso.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
il Tesoro:

Con decreti del 8 giugno 1890:
A commendatore:

Radicella comm. Giuseppe, direttore capo divisione ammmistrdhyU di

la classo nel Minista.ro del Tesoro, collOC8tU d fjpuso a sua do-

manda per motivi di saluto.
ßertolotti dott. Riccardo, id. da Bagiuneria, id.
Rocchetti Benedetto, id. id. Id.
Riccio Giacomo, Id. ammimstratito, id, per eth avant,ata ed anz•anità

di servizio.

Ceresa Ferdinan•\o, id. id i•l.

Graziadel Daniele, tesoriere centrale, collocato a riposo in seguito a

sua domanda par eta avanzata e per anziannå di servizio.
Ad afasiale:

Isnard: Francesco, capo sezione amministratito di la classe nel 4Iini-

stero del Tesoro, collocato a riposo in seguito a sua domanda

per motivi di salute. «

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra: -

con decreto delra giugno 1890:
A commendatore:

Rizzetti cav. Angelo, maggior generale in posizione di servizio aus!-

liarlo, collocato a ripoco.
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Con decreto del ta gmque 1890:
A cavaliere:

Guirlotti cav. Giulto, m igglore del 7 regglinento fant,'erio, collocato a

riposo.
Sulla, propost.a del Ministro Segretario di Stato per

le Finanze:
Con decreti delPS giugno 1890 :

A commendatore;
Castagnino comm. Luigi, ispettore d'Intendenza, stato collocato a ri-

poso con R. decreto di part data per anzianità di'sorvizio.
Con decreti del 5 giugno 1890:

A commendatore:
Nayer comnl. Fridolino, intendente di Finanza di la classo, collocato

a ripasu per anzianità di servizio.
Con decreti del is giugrio 1890:

A cavaliere :
Fer mresa car. Pietr o, direttore di 2a clas:e nelle Dogane, collocato a

riposo por mot1vi di salute.

LEGGI E DECRETI
JI Non o 9000 (Serie 3') seua Roccoua ugtetale delle leggi

e dei un*WL da Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834, Sire 26, sulle
conversioni in rendita consolidata Ë per cento dei debiti
redimibili dello Stato ;
Ritenuto che n

, periodo decorso dal 1° aprile a tutto il
31 maggio 1890 furono presentati alla Amministrazione
del Sahito Pilbblico per la conversione N. 2H titoli di
tiebiti redimibili per una complessiva annua rendita di lire
(1530, dei quali due con decorrenza di godimento dal 16
ottobre 1889 e duecentoventi dal 1° gennaio 1890, e che in
corr spottivo dei mcdcsimi fu assegnata l'annua rendita
consolidata 5 per cento di lire 644ô,80, con decorrenza di

godimento dal 1° gennaio 1890, oltre alla corresponsione
alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulla differenza
di godimento fra le rendite redimibili cedute allo Stato e

la rendita consolidata 5 per cento attribuita in cambio, i
quali prorata ammontano alla complessiva somma lorda di
bre 12, 0;
Yisto l'unito prospetto di liquidazione, firmato d'ordine

N,:stro dal Ministro del Tesoro;
.

Ritenuto che occorre provvedere al ritiro ed annulla-
mento dei tiloli redimibili sud letti, alla creazione della ren-
dito consolidata dovuta in cambio ed alle c8hseguenti va-
riazioni nel Bilancio di previsione della spesa del Tesoro

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1889 al 30 giugno
1890, in aumento ai capitoli 1 e 117 e in diminuzione ai ca-

pitoli 8, 9 e 133;
E !!a proposta del Nostro Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.
La Direzione Generale del Debito Pubblico ò autorizzata

a rituwe ed annullate, tenendone vivi i numeri di iscri.
zione, i schus uti titoli di debiti redimibili stati presentati
per la couversione in rendita consolidata 5 per cento,
cioè:

N. 2 Obbligazioni del prestito ex pontificio 1866 (Blount)
5 per cento, con decorrenza dal 1°ottobre 1889
per la complessiva annua rendita
di . . . . . L. 50 >

> 12 Obbligazioni dells ferrovia di Cuneo,
la emissione 5 •¡o, con decorrenza
dal 16 gennaio 1890, per la
complessiva annus rendita di > 240 >

> 208 Obbligazioni dei Canali Cavour, 6 •¡,,
con decorreaza dal 16 gennaio
1890 per la complessiva annua
rendita di . . . . » 6240 >

N. 2-22 L. 6530 >

Art. 2.
In cambio della rendata rappresentata dai titoli redimi-

bili indicati nell'articolo p:·ecedente, sarà inscritta nel Gran
Libro del Debito Pubbi co, in aumento del consolídato 5 •[.,
la rendita di lire seimilaquattrocentoquarantasei e centesimi
ottanta (L. 6446,80), cc n decorrenza dal 1° gennaio 1890.

Art. 3.
II fondo stanziato al capitolo 1° del bilancio di previ-

sione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1889, al 30 giugno 1890, sarà aumentato della

nomina di lire tremila d eccentoventitre e centesimi gaaranta
(L. 3223,40), per importare lordo del semestre al 1 luglio
1890 per la rendita da crearsi come al precedente arti.
colo 2.

Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 117

del detto bilancio di lire dodicie centesimi cinquanta (L. 12,50)
per il prorata di interessi a tutto dicembre 1889, dovuto
alle parti sulla diferema di godimento fra la rendita redi-

mibile e quella consoli lata assegnata in cambio.
Art. 4.

11 fondo stanzi2to al capitolo 8, art. 7 del bilancio sud-

detto sarà diminuito di fire ventic;nque (L. 2õ) per la com-
petenza lorda del semestro al 16 aprile 1890 per le due Ob-

bligazioni del prestito ex pontificio 1866 (Blount). .

11 fondo stanziato al detto capitolo, art. 10 del bilancio

stesso sarà diminuito di lire centoventi (L. 120) per la

competenza lorda del semestre al 1° luglio 1890 per le

dodici Obbligazioni de la ferrovia di Cuneo.
11 fondo stanziato al capitolo 9, art. 3 del bilancio me-

desimo sarà di:ninuite di lire tremilacentodenti (L. 3120) per
per la competenza del semestro al 1• Iuglio 1890 per le

duecentotto Obbligazioni dei Cmali Cavour.
Il fondo stanziato d capito o 133, art. 6 del detto bi-

lancio, sarà diminuito di centesimi cingaanta (L. 0,50),
rappresentante la competenza det semestre al 1• aprile
1890, sul fonda fisso d'ammortamento in ragione del-

l' uno per mille sul capitale nominale di lire 1000 per le

duo Obbligazioni del preetilo ex pontificio 1866 (Blount).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spatti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, s.Jdì 15 giugno 1800.

UMBEllTO.
Groutor.

Visto, il Gttardesigitta : LANattuutti.
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PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 per cento di cui a senso della
legge 8 marzo 1874, N. 1834, devesi disporre la etnissione in sostituzione dei titoli
di debiti redimibili dello Stato presentati per la loro conversione nel periodo decorso
dal 1° aprile al 31 maggio 1890. -

Consolidato 5 per cento
Prorata d'interessi dovuto alle parti sulla

Rendlte del debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione da darsi in cambio
differenza di godimento fra la rendita
redimibile e quella consolidata

Quantith Ritenuta
Decorrenza Decorrenza

Specie dei titoli dei Rendita Rondita al lordo del al netto
di godimento di godimento

titoli 13 20 per 100

Obbligazioni del prestito ex-
pontincio 1866 (Blount) . 2 50 > l©ottob.1889 50 > te genn. 1890 12 50 1 65 10 83

Obbligazioni della ferrovia di
Cuneo . . . . . . . 12 240 > 1•gonn.1890 240 > > > > >

Obbligazioni del canall Ca-
voor . . . . . . . 208 6,240 > > 6,156 80 » » » »

Totale . . 222 0530 » 6,448 SO 12 50 i 65 10 85

Visto: d' ordine di Sua Maestà

Roma, addi 15 giugno 1810. R Mmistro del Tesoro
GICI.ITTI.

18 Ntunero 8088 (Serie 3•) detta Raccolta U/jiciale delle leggi e
dei decreft del flegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Torrioni per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Montefusco e per
la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet·

torali approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie 8*);
Visto Particolo 48 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Torrioni dista dal comune di

Montefusco, capoluogo della Sezione, circa otto chilometri,
e che le condizioni della viabilità rendono difScile Peser-
cizio del diritto elettorala;
Ritenuto che il comune di Torrioni ha 64 elettori po.

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
B comune di Torrioni 6 separato dalla Sezione elet.

torale di Montefusco ed ò costituito in Sezione elettorale
autonoma del primo Collegio di Avellino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1890.

UMBERTO.
Omspr.

Visto, Il Guardastgiin : ZANARDELLL

R Ntunero BotA(Serie 3*) della Raccolla U/jiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dona Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dello Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduta la domanda del comune di Ussolo per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Prazzo e per la sua

costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella gerierale delig Besiopi dei Collegi elet-
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torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie SA);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 2& set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Ussolo ha 125 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ussolo è separato dalla Sezione elettorale

di Prazzo ed è costituito in Sezione elettorale autonoma

del primo Collegio di Cuneo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1890.

UMBERTO,
ÛRISPI.

Visto, Il Guardøsigilli: ZANAl(DELU.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria, e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dtf-

fusione della flllossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888

A 5252 (Serie 3a)
Visto 11 decreto ministeriale in data dell' 8 marzo 1888, col quale

sono regolati i divieti d'esportazione dei vegetalt dai comual infetti,
o sospetti di infezione flllosserica;
Ritenuto che nel comune di Licata, in provincia di Girgenti; i Stata

accertata la presenza della flllossera;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenhie nel decreto ministeriale

8 marzo 1888, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, e, del testo unico delle leggi
antifillosseriche approvato con flegio decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a), sono estese al comune di Licata, in provincia di

GirgentL
11 prefetto della provincia di Girgenti è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, nel
Bollettino degli atti uffleiali della prefettura e comunleato al delegati
per la ricerca della fillossera nella provincia, perchè cooperino alla sua
osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 27 giugno 1890.

Per il Ministro: MmAutu.

IL MINISTRO

di Agricolt,ura, Industria e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della filiossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N, 5252 (Serie 3ay
Visto il decreto ministeriale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolati i divieti di esportazione det vegetali dat comuni infetti o so-
spetti di infezione flllosserica ;
Ritenuto che nei comuni di Agius, Oschiri e Berchidda, in provincia

di Sassari, è stata constatata la presenza della illlossera ;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale

8 marzo 1888, relative alla esportazione di talune materle apparte
nenti alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle

leggi antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a), sono estese ai comuni sunnominati in provincia
di Sassari.

Il prefetto della provincia di Sassari, è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzella D//iciale, nel
Bollettino degli atti ufficiali della prefettura e comunicato ai delegati per
la ricerca della fillossera nella provincia, perchè cooperino alla sua os-

servanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 27 giugno 1890.
Per il Ministro: MIRAGLIA.

NOMINE, Pfl0MO2'JONI E I)ISPOSIZIGNI

isfosizioni fatte nel personale dipendente dat Mint-
stero della Greerra;

ËŠERCITO PERMANENTW,

Corpo sani ario militare.
Con R. decreto del 15 giugno 1890.

Cottafava Enrico, sottotenente medico 64 fanteria, promosso tenente
medico continuando nella stessa carica.

U/jîciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 5 giugno 1890.

Russi Enrico, sottotenente medico di milizia territoriale 10a compa-
gnia di sanità, nominato sottotenente medico di complemento
dell'esercito permanente, assegnato effettivo al distretto di Napoli
e chiamato a prestare i prescritti tre mesi di servizio presso l'o-
spedale militare Gi Napoli dal 16 higlio 1890, a sersso della legge
25 KGnato 1888, n. 5177.

Latterio Alberto, id. id, id., id. Id. Id.
Con R. decreto del 25 giuguo 1890.

Bellino Víto, tenente fanteria distretto Bari, trasferito nel corpo sani-

tario militare in qualità di tenente medico di complemento, ri-
manendo al medesimo distretto.

Boriani Giuseppe, caporale in congedo illimitato proveniente dal vo-
lontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia, 6a compa-
pagnia di sanità, nominato sottotenente medico di complemento
dell'esercito permanente, assegnato effettivo al distretto di Bolo-

logna, e destinato a prestare i prescritti tre mesi di servizio al-

l'ospedale militare di Bologna nei limiti di tempo di cui nell'Atto
187 del 1889.

Con R. decreto del 19 giugno 1890.

Vegliani Giuseppe, sottotenente gento distretto y ercelli, nato nel 1868,
accettata la dimissione dal grado.

Con decreto ministeriale del 22 giugno 1890.
I seguenti uiliciali di complemento sono chiamati sotto le armi nel

reggimento per ciascuno indicato per il periodo di un mese.

Dovranno presentarsi il 7 agosto p. v, al distretto, in cui dimorano,
per gli effetti di cui al n. 5 della circolare n 63 del corrente anno.

Tenenti.
Moro Pietro, distretto Alessandria, 85 fanteria.

De Momagù Alfredo, id. Roma, 12 bersaglieri.
Dalla Costa Girolamo, id. Vicenza, 51 fanteria.

Dal Brun Giov. Batt., id. Vicenza, 51 id.
Baldracco Luigi, id. Torino, 59 Id.

Sottotenenti.

Scarpato Giuseppe, distretto Gaeta, 42 fanteria.

MIretti Alfredo, id. Genova, 43 id.
Tarantola Giuseppe, id. Piacenza, 43 id.
Giacomelli Tullio, id. Padova, 85 id.
Galbisso Luigi, id. Savona, 86 id.
Piazza Umberto, id. Monza, 6 bersaglieri.
Sacco Carlo, id. Genova, 12 id.
Gagliardi Francesco, id. Napoli, 44 fanteria.

Strada Achille, id. Torino, 59 id.
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Pia Ernesto distretto Torino, 60 fanterla. Pandolfl Giusoppe, distretto Livorno, 52 fanteria.
Orso Carlo, id. Torino, 00 id. Savio Carlo, id. Roma, 60 id.
Chiarini Cino, Id. Roma, 26 id. Setti Umberto, Id. Modena, 40 id.
Ancona Arnaldo, 14. Mantova, 85 id. Stefanutti Luigi, id. Venezia, 51 Id.
Villani Alfredo, id. Salerno, 50 id. De Bonis Umberto, Id Napoli, 39 id.
Freda Vittorio, id. Napoli, 44 Id. Brombale Domenico, Id. Massa, 86 id.
Sebastian! Eugenio, Id. Roma, 60 id, Giudice Halvatore, id. Venezia, 52 id.
Tarditi Luigi, id. Torino, 85 Id. Ballerini Dante, id. Ancona, 12 bersaglieri.
Franceschetti Giuseppe, id. Roma, 60 id. Camparini Sante, id. Torino, 85 fanterla.
Lombardo Michele, Id. Roma, 41 id. Priore Rosarlo. in Campagna, 41 id.
Castoldi Arturo, Id. Milano, 17 id. Sestini Giuseppe, id. Roma, 25 id.
Fasoli Ettore, id. Roma, 26 id. Capigatti Guido, Id. Firenze, 85 id.
Terracini Giuseppe, id. Casale, 85 Id. Santavicca Francesco, id. Aquila, 43 id.
Valerio Gaetano, id. Milano, 17 id. Murari Rocco, id. Roma, 25 id.
Vital Augusto, id. Treviso, 51 Id. Dragoni Francesco, id. Milano, 18 id.
Adriano Giovanni, id. Mondovi, 86 Id. Flerro Alfh•edo, In. Benevento, 42 id.
Rosinelli Luigl, Id. Bologna, 39 id. Colli Gaetano, Id. Reggio Emilla, 39 Id.

Nazzolen! Giuseppe, id. Casale, 86 ¡d. Bianchi Alessandro, id. Roma, 26 Id.
Minio Eugenio, id. Venezia, 52 id. Gatti Giullo, Id. Genova, 26 id.
Angelini Domentco, id. Roma, 80 id. Colangelo Giovanni, id. Chieti, 44 id.
Rossi Luigi, Id. Perugia, 55 Id. Testa Felice, Id. Avellino, 42 id.

Conti Ugo, id. Bologna, 40 id. Graniti Alfonso, id. Caserta, 40 id.
Coggiola Lu.gl, id. Torino, G bersaglieri. Riolo Cesare, Id. Milano, 17 id.
Catto Glov. Batt., Id. Genova, 2ß fanteria. Brunelli Domenico, Id. Chieti, 44 id.
Balocco Giuseppe, Id. Roma, 60' Id. Cinelli Modesto, Id. Pistola, 85 fanteria.
Cambi Fruttuoso, Id. Firenze, 85 id. Conte Antonio, id. Frosinone, O bersaglieri.
Fadelli Vincenzo, Id. Udine, 51 id. Flores Enrico, Id. Salerno, 41 ('Anterla.
DI Rienzo Francesco, td. Aquila, 25 id. Amadel Karlo, id. Roma·jg gg
CImmaruta Enrico, Id. Napoli, 39 id. Brini Cesare, Id. ena, 60 id.
Farina Angelo, Id. Orvieto, 52 id. Scrinat Þ¾tro, id. Venezia, 51 14.
Soci Cesare, Id. Foril, 59 id. Sati Guido, id. Roma, 6 bersaglieri.
Brunell! Oddono, Id. Avellino, 42 id. Scuderon! Francesco, Id. Macerata, 20 fanteria.
Gr14ensoni Filippo, distretto Modona, 39 fanteria, Caporale Savino, id. Napoll, 39 Id.

Scarpetta Glaseppe, Id. Caserta, 12 bersaglieri. Wantrain Umberto, id. Roma, 86 Id.
2nechi Giovanni, Id. Mantova, 6 id. Marenghi Rosolino, id. Cremona, ß borsaglieri.
Bruno Bartolomeo, Id. Monza, 17 fanterla. Loasses Ernesto, id. Napoll, 12 Id.

Trompeo Francesco, Id. Roma, 18 Id. Podeath Pietro, id. Genova, 25 fanteria.

Vigorita Domenico, id. Avellino, 41 id. Conti Cesare, id. Roma, 60 id.
De Angelis Antonio, Id. Nola, 41 Id. Deferrarl Fillppo, Id. Genova, 26.
Grabber Giuseppe, id. Spoleto, 6 berangliari. D'Ella Pasquale, id. Napoll, 30 id.
Bortone Raffhele, id. Avellino, 41 fanteria. Vargas-Maciucca Agostino Lucios 14 Napoli, 40 id.
Giuliano Michele, Id. Napoll, 12 borsaglieri. Cesarl Augusto, Id. Placena, 40 id.
Ennis Giulio, id. Roma, 26 fanteria, Malerba Glovanni, id• Usano, 17 id.
Cardinall Gino, Id. Arezzo, 42 Id. Lopes De Gonzal.', Giacomo, id. Genova, 25 Id.
Antonletti Arnaldo, id. Roma, O bersaglieri. De Miro farlo, Id. Napoli, 40 id.
Berlocch! Achille, id. Brescia, O id. S"'. ano Cesaro, id. Upssa, 60 id.
Marcanton! Domenico, Id. Macorata, 17 fanteria. Miotto Arturo, id. Rovigo, 52 id.
Capotosto Ginsoppo, id. Ascoli, 18 id. Zanobotti Fortunato, id. Napo11, 44 Id.
Laurenzi Eugenio, Id. Ancona, 17 Id. Ottonelli Nicola, id. Genova, 25 id.
Toscano Samuelo, id. Roma, 60 id. Palmieri Vincenzo, Id. Chieti, 44 id.
Rusmini Pietro, id. Milano, 18 id. Pasquali Luigt, Id. Roma, 43 Id.
Russo·Spena Francesco, id. Nola, 42 Id. Spadano Camillo, id. Chieti, 18 id.
Novara Felice, In. Piacenza, 12 bersaglieri. Binetti Marco, Id. Venezia, 52 id,
Rambald! Giusoppe, id. Savona, 6 Id. Foh Eugenio, td. Napoli, 41 id.
Rosentera Emanuele, Id. Dollano, 52 fanteria. Desideri Amedeo, id. Roma, 43 Id.
l'artagIla Bernardo, id. Torino, 86 id. Benedetti Giuseppe, Id. Perugla, El fd.
Recanati Emanuele, id. Roma, 60 id. Carlotti Carlo, id. Udine, ß1 Id.
Scipioni Augusto, id. Macerata, 25 Id. Noroni Giuseppe, id. Ascoli, 18 id.
DafDui Battista, id. Brescia, 17 Id. Dazzi Francesco. id. Massa, 59 id.
Bernascone Carlo, id. Vercelli, 30 id, Ardit! Nicola, id. Chieti, 59 Idy
Çolombo Francesco, Id. Novara, 50 id. Tognetti Adolfo, id. Fros.Ñaa,92 borsaglieri.
Michelangell Francesco, Id. Posaro, 18 Id, Testa Glov. Battista, l'A. Salerno, 41 fanterla.
Marint Giullo, id. R0ma, 18 id. Cicconetti Pietr4, Id. Roma, 43 id.
Giovannini Enrico, id Roma, 43 Id. Serragli Pier Francesco, Id. Firenze, 86 Id.
Angelozzi Giovanni, id. Chieti, 41 id Montant Lodovico, Id. Roma, 41.
Vlgo Antonio, id. Livorno, 52 id. Feliciangeli Alfredo, id. Roma, 12 borsaglierf.
Bernardini Alfonso, id. Ascoli, 12 borsagliert. Landi Guido, Id. Bologna, 89 fanteria.
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Crovetto Ippolito, distretto Genova, 23 fantéria.
Carli Carlo, id. Milano, 26 id.
Colangeli Filippo, Id. Roma, 43 id.

Bodo Cesare, id. Torino, 5 bersaglieri.
Marchetti Luigi, id. Roma, 12 id
Guerrana Giovanni, id. Venezia, 22 fanteria.
Ciancí Raffaele, Id. Foggia, 25 id.
De Alteriis Giuseppe, id. Nola, 42 id.

Luciani Atillfo, id. Roma, 43 id.
Pasquall Giovanni, id. Aquila, 12 borsagliert.
De Sanctis Vittorio, Id. Orvieto, 52 fonteria.

Cesareo Washington Nicola, id. Napoli, 42 id.
Gasparini Giuseppe, id. Ancona, 6 bersaglierl.
Lavagna Luigi, Id. Torino, 86 fanteria.

Teset Alberto, id. Macerata, 25 id.

Blontani Umberto id. Napoli, 40 id.
Picarelli Alfredo, id. Milano, 18 id.

Paolino Alfonso, Id. Campobasso, 51 id.

Trivison Giovanni, id. Frosinone, 44 Id.

Fontana Carlo, id. Modena, 39 id.

Giannone Vincenzo, id. Napoli, 40 id.
Frezzini Luigi, id. Ancona, 17 id.
Cottarelli Alessandro, id. Cremona, 17 id.
Toran Roberto, id. Campagna, 41 id.
dirosst Agostino, id. Firenze, 86 id.
Adelaslo Pietro, id. Bergamo, 18 id.
Ciattaglia Alfredo, id. Spoleto, 44 id.
De Gemmis Ferrante, id. Napoli, 42 id. ¿

Zappt Giulio, id. Aquila, 25 id.
Corvino Giuseppe, Id. Napoli, 41 id.

Nantacuti Carlo, Id. Forli, 39 id.
Cavalla Carlo Vmcenzo, Id. Torino, 59 id.
Gozo Federico, id. Pavia, 43 id.
Tiengo Angelo, id. Rovigo, 52 id.
Dacomo Alessandro, id. Mondovi, 85 id.

De Rubels Raffaele, id. Caserta, ul. 40.
Rocco pyanni, id. Roma, 44 id.

Di Martino Errie0 id. Napoli, 42 id.
La Porta Angelo, id. Egggia, 59 id.

Maglio Carlo, id. Alessandria, 2 id,
Mingarelli Guido, id. Bologna, 40 id.
Garroni Tullio, td. Roma, 44 id.
Villano Pietro, id. Napoli, 42 id.
I seguenti rufDeiali di complemento alpini sono chiamati sotto le

armi per l'istruzione nel proprio reggimento e nel battaglione per
ciascuno indicato, per un periodo di un mese.

Essi dovranno presentarsi alla sede del magazzino a ciascuno as-

segnate 11 31 luglio p. v. per-gli effetti di cui al n. 5 della circolare

n. 63 del corrente anno.

Sacerdote Moisé, tenente 4 alpini, battaglione Susa, Susa.
Broglio Zaccaria, sottotenente 7 id. id. Feltre, Feltre.
Bazoli Pietro, id. 6 id. Id. Verona, Verona.
Feltrinellt Andrea, Id. 7 id. Id. Pieve di Cadore, Pieve di Cadore.
Ridoli Giovanni, id. 7 id. id. Gemona, Gemona.
Stattea Luigl, id. 4 id. id. Aosta, Aosta.
Pianzola Costantino, id. 3 id, id. Pinerolo, Pinerolo.
Fiorio Tommaso, id. 4 id. id. Ivrea, Ivrea.
De Carli Ilario, id. 4 id. Id. Aosta, Aosta.
Camant Emilio, id. 5 fd. id. Vestonq, Vestone.
Fusinaz Luigi, id. 4 id. id. Aosta, AostM
Ferrario Giovannt, id. 7 id. id. Feltre, FeltÌe.
Poletti Adolfo, id. 5 td. Id. Tirano, Tirano.
Abbiati Ferdinando, id. 3 id. Id. Fenestrelle, Fenestrelle.
Gal beili Silvio, id. 1• id, id. Pieve di Teco, Pieve di Teco.

Ledi Carlo, id. 2 id., si presenterà alla sede del reggimento.
Rossi Antonio, sottotenente cavalleria distretto Vicenza in servizio

nel Roma, trattenuto in servizio per altri sei mesi dal 26 glugno
1890.

MILIEIA MOBILE.

Con R. decreto dell'8 giugno 1890.
Ciani Giuseppe, caporale m congedo illimitato, lagreato in medicina

e chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento, asse-
goato effettivo al distretto di Avellino, e destinato a prestare i
prescritti tre mesi di servizio all'ospedale militare di Napoli dal
16 luglio 1890.

Del Bene Angelo, id. id. Id., nominato sottotenente medico di.co¤\-
plemento, assegnata effetilvo al distretto di Benevento, e destigato
a prestare i prescritti tre mesi di servizio all'ospedale militare di
Napoli, dal 16 luglio 1890.

D'Ascola Giosuë, militare di 2* categoria in congedo illimitato, lan-
reato in medicina e chiru-gia, nominato sottotenente medico di
complemento, assegnato effettivo al distretto di Reggio Calabria,
e destinato a prestare i prescritti tre mesi di servisto presso il
91 fanteria dal 1* settembre 1890.

Con R. decreto del 15 giugno 1890.
. .

Pecoraro Gabriele, sottotenente medico distretto Nopoli, trasferito nel
corpo sanitario della mi izia territoriale col grado di tenente me-
dico ed assegnato alla 10a compagnia di sanità.

I lii

Pensioni liquidate dalla Cof•te det conti.•

Con deliberazione 28 maggio 1890.
Galli Fausto, capitano di ponto, lire 4666.
Aspri Nazzareno, guardia carceraria, indennità, lire 1458.
Cottinelli Fortunato, usciere di prefettura, lire 810.
Chelli Pietro, registratore agli archivi di Stato, lire 2640.
Valentinis Giovannt, maggiore di fanteria, hre 3330.
Robert Romano, capitano di fanteria, lire 2864.
Caporalt Enrico, tenente colonne lo di fanteria, hre 3533.
Mezzadri Luigi, maggiore di fanteria, lire 3060.
Milani Federico, tenente colonnello di fanteria, fire 3171.
Brodetti Adelaide vedova di Colina Francesco, lire 366,66.
De Iturbe Ciro, meggiore di fanteria, lire 3240.
Bolognesi Ercole, caporale maniscalco di cavalleria, fire 482.
Villani Augusto, capitano di fanteria. lire 2752.
Amati-Sanchez Francesco, colonnello nel carabinieri, lire 5600.
Allegra Francesca, vedova di Lanzoni Luigi, lire 200.

Longhi Luigi, professore titolare nella Regia Scuola di marina, lire
1976.

Vergani Luigi, offleiale d'or line nel Ministero d'agricoltura, lire 1936.
Simonini Pietro, archivista nel Ministero dei lavori pubblici, lire 3653.
Bartoli Lorenzo, segretario di ragioneria nel Ministero d'agricoltura,

lire 2590.
Saluto Letteria, vedova di Belflore Giovanni Battista, IIre 528,66.

A carico dello Stato, llre 49,50.
A carico della provmeia di Messina, lire 479,16.

Zunini Antonto, maggiore nei carabinieri, lire 2983.
Alfleri Alfonso, usciere nel Ministero dei lavori pubblici, lire 910.
Laraetne Maria, vedova di De Marta Giovanni, lire 1333,33.
Casillo Luisa, vedova di Tummolo Giuseppe, lire 267,33,
De Canio o Di Canto Giulia, bitchete, Antonia, Vincenzo, Filomena e

Luigi, orfani di Antonic, lire 280,66.
Preve Vittoria, vedova di Sovico Carlo, lire 320.

Rodriguez Giuseppina, orfana di Francesco, fire 340
Loasses Ottavio, capitano d artiglierla, lire 2004.
Guadagno Saveria, vedova di Salato Vincenzo, lire 114,66.
litccoli Scolastica Irene, vedova di Sermanni Giuseppe, lire 746,66.
De Filippo Carlo, controllore di tesoreria, indennità, lire 4750.
Caldarella Antonino, segretario del Collegio di musica di Palermo,

lire 550.
Barbier Ullsse, sotto ispettore telegrafico, lire 2688.
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Belli Rosa, Vedova di Castellani Filippo, liro 319,81.
San Filippo Giuseppe, guardia di P. 8. a cavallo, lire 225.
Jiavani Luigl, uileiate telegraßeo, lire 1937.
Saldo Rosa, vedova di Fantaguzzi Carlo, 11re 114.
Massaro Isabella, vedova di Papa Carmino, liro 107,33.
Chiarco Enrico, tenento colonnello di fanteria, lire 4160.
Fábbrini Agostino, colonnello di fanterla, lire 5724.
Tenti Vincen70, CopitBOO di fantoria, IIre 2375.

Mutty Giovanni Battista, capitano di fanterlo, IIre 2486.
Asmumdo Luigi, maggiore di fanteria liro 2610.
Alesslo Giulio Cesare, maresclallo d'allogglo nel carabinieri, lire 820.
Venin! Emilia, vedova di Albanesi Enrico (Indennith) liro 11,527.
Talenti Francesco, colonnello di fanteria, IIro 5000.
Caterbini Francesco, maggiore di fanteria, lire 3000.

Cerla Pletro, capitano d'artiglieria, lire 2540.
Genti e Anna, orfana di Gabrie'e, lire 322.
Bendoni Achille, tonente colonnello di fanterla, lire 3372.
De:Falco Vincenzo, operato d'art.glierla, lire 398,50
Capellini Attilio, caporale zappatero di fanteria, lire 300.
Scibilla Stefano, furiere di fanteria, liro f>15.
Fassio Lorenzo, capitane di fanteria, lire 2771.
Camiletti Santa Dosolina vedova di zavagoo Gesuono, lire 111,10.
Issautier Giov. Battista, capitano di fanteria, lire 3085.
Mattone di Benevello Alesspndro, maggiore di fanterie, lire 3390.
Pazz1 Pietro, capitano di fanteria, liro 2781.
Farini Arsace, capitano di fanteria, liro 2375.

Stuppani Agostino, operato d'artiglierla, IIro 278.

Miriano Nicola, furter maggiore caµo armaiuolo di fanteria,1tre 802,80.
·ZToÌIhÏ Cesare, colonnello d'artiglieria, lire 4490.
Chiapella Gtuseppe, colonnello di fanteria, hre 5864.
Docchetta Luigi, operaio d'artigderia, liro 294.
Rederer Antonietta, vedova di Domichells Plo, liro 624.

Signaire Andrea, capitano d'artigiteria, I re 2001.
Castaldi Pietro,, operalo d'artiglierla, Ih e 608.
Cataldi Concetta vedova di Bonomo Ergimiro, Jiro 480.
Prampo11nl Maria vedova di Bazzani Franceseo, llro 880.

. Buglica (llov. Batt1sto, ufficiale di scrittura nollo Intendenzo di Onanza,
Ifro 1681.

Esposito Riconora, vedova di Cuomo Girolamo, lire 188,33.
Ramacelotti Luigi, guardia carcerarla, lire 540.

Esposito Vincenzo, operato d'artiglicila, IIre 454.
Jianqqqi Tolp¡paco, maggiore nei carabinieri, liro 3310,
Bardini Ántonto, capitono di fanteria, liro 2022.
Avogadro di Quinto Amedeo, maggiore di artiglieria, lire 2790.
Pastore Gat,riele, capitano commissario, liro 2581.
Cicerone Tommaso, operato avvent. di marinn, lire 620.
Manghis! Angele, soldato, lire 300.

Ferraro Filomena, vedova di Pastrone Mariano, fire 201,66,
Romano Orazio, ufDelale di scrirtura nelle intendenze dl f1nanza,
. IIro 2000.

gg þjalo gi•încesco Saverio, portrlettere, liro 1050.
Tuocarl Emanuele, maggiore di tanteria, lire 2602.
Millo Teodoro, capitano commissario, lire 2500.
Penoglio Stulio, capitano commissario, lire 2538.
gouge Poutasson Cipriano, maggioro di fanteria, liro 3520.
Rigall gerto, tpnente contabile, lire 1760,
Campanile Fërdinando, tenente di fanteria, lire 1931.
Innoltil Gióvanñò, vedova di Bellini Pasquale, IIre 204. .
iiÏaldifassidesare, fonento colonnello di tanteria, IIro 3324.
Çampello Eugenia, Vedova di Borgamini Vincenzo, lirg 101,
þIglesi Angelo, brigad. di p. 8., lire 670.
Foggini Antonio, Ingesnere nell'amm. del catasto, lire 2700.
Ritzz'et(I Ëaddalene, vedova di Cavalli Giuseppe, lire 973,83.

'

fagil Lufgl, hopilŠno nel carabinieri, liro 2500.
Raimondo Vincenzo, espo lavorante d'artigIteria, liro 630.
Cavallaro Leonardo, operaio d'artigtleria, lire 508.
armi Leopoldo, colonnello d'artiglieria, lire 4400.

Della Rocca Carlo, maggiore del Gento, lire 3188.
Fasano Giuseppo, furlere maggiore, capo armaluolo di fanterla

lire 824,40.
Pacißeo Giulla, vedova di Do,Franco Pietro, Iire 656,46.
Crescini Giuseppe, forfermaggiore di fanteria, lire 567.
Tufano Gaetano, capitano medico, lire}936. .

Della Chiesa Vittorio, capitano commissarlo; ÍIre 2532.
Dessi Francesco, soldato d'artiglierla, Ifre 300.
Cota Carmola, vedova di Massa Saverlo, liro 181,66.
Orrù Pasquale, guardia forestale demanfale, indennità Ifre 770.
Piola Vincenzo Antonio, capitano ispettoro nelle capitanerlo di porío,

lire 7040.
Izzo Giuseppe, commesso nell'Amministrazione del- dazio consumo,

lire 1333.
A carico dello Stato liro 630,42.
A carico del comune di I¶apoli, lira 702,58.

Bini Marla, vedova di Tafont Alessandro, indennha lire 4466.
Ajello Vlocenza Todova di Stagliano Giacinto, lire 150.
Mazzoldi Camilla vedova di Zurardelli Ulderico, lire 12 9,66.
Homano Arcangela, vedova di Puleo Antonino, lire 689,33.
Navasa Marina, vedova di Volpe Rocco, lire 933,33.
Siclari Paolo, appuntato nel enrabinieri, lire 460,80.
Gubitosi Teresa, vedova Finiani Pietro, indennità lire 3906.

A carico dello Stato, lue 1555,58.
A carico del comune di Napoli, lire 2110,42

Garnfl Carmela, vedova di Tosco Antonino, liro 244,66,
Sollmbergo Andren, tenente di cavalleria, lire 1784r
Bortell! Afossandro, capitano veteringtio, Ifre 2184,
Banti Salvatoro, capitano di tanteria, lire 2561.
Bongloanni Carlo, maggiore id., lire 2970,
Scavo Croce, soldato di sanità, 11re 540.
Forestiero Vincenzo, us,irre nelle intendenze di Onanza,1tre 797.
Galari Anna Maria vedova di Nareill Remiglo, liro 020,33· 3
GlaneRI Plotro tenonte di ilnanza, lire 2150·
Baelocch! Antonio, cancelliere di tribunale, IIra 3346,
Leandri o Aloandri Diomiga, vedova di Guglielini Luigi, indennità,

lire 1558. *

Scarpa Luigi, maresetallo di finanza, Ure 893,33.
Reppucci Alfonso, guardia di P. S, lire 275.
Preda Angelo, sotto brigadiere di floanza, lire 250.
Colla Glo. Battista, brigadiero di flaansa, IIro 740.
Ch!!!!ni Nicola, brigadiere di ilnanza, lire 420.
Manchi Colla. Vedova di Solari Domenico, lire 402,
Laberlo Carlotta, vedova di Berni Gaetano, llro fi59,33.

A carico dello Stato, lire 657,51. '

A carico del comune di Pisa, lire 1,82,
Pogano Cesare, topografo principale nell' Istituto ge4grafico Ibilitar"

lire 3200, e,
Taccarl Filomena, todova di Gasparin! Antonio, fire 542.
Tacchi Innocenza, Vedova di Bo Gio. Batta, lire 511.
Roggero Teresa, vedova di Cesarea Maurlzio, Itre 950,80.
Sandrini Luigi, uselere di P. S., IIro 1030.
Vezzoletto Antonio, scrivano locale, lire 1120.
Coglitore Salvatore, scrivano locale, lire 1260,
Chlola Teresa, vedova di Dal Pozzo Domenico, lire Ÿ80, G.
Vinci-Orlando Carlo, cancelliere di pretura, imiààà!ÍA, Ïfie 3040.
Bacchelli Cirillo, usclero nell'ammillistrazione di P. $., IIre 773.
Marconi Giovanni, guardia di floanza, li're 220,67. •

Meleerinis o Metegripts Giuseppe, ufDciale d'ordino nelle Intendento di
finanza, lire.1700.

Pozzo Antonio, agentÀ delle imposte dirette, Ifre 1866.
De Blasi Gaetan'è, ricevßbr'e del registro, Ìfro 1694.
Calza Pler Filippo, ingegt@0 capo iiël personilo tèerlico di finanza,

lire 8844.
Camboni Fortunata, vedova di Casu Antonio, ÏlÑ 2700.
Pleco Rosa, vedova di Pletti Gidselí¡TA, !Ìre 250.
Vecch! Angelo, niessaýgere postilé, lire 1980.
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Massard Salvatore, capitano di porto, lire 6160.
Zoppi Carlo, sotto capo guardia carcerarta, lire 493.

Bur! Ernesta, vedova di Ollino Carlo, liro 1125.

Maderna Carlo, guardia carceraria, liro 651.

Fossati Giuseppe, agente subalterno doganale, lire 960.

Vercellana Adelaide, vedova di Bovio Filiberto, lire 1333,33.
Daniell Bianca, vedova di Dal Zovo Lisippo, indennità, lire 3500.

Prinsi Raffaela vedova di Canali Eugento, indennità, lire 2300.

Bertu cio Giacomo vedova di Bordon Luigi, lire 509,66.
Alartignoni Giuseppe, sotto ispettore telegranco, lire 2200.

Campolioi Garolina vedova di Terni Luigl, lire 544.

A carico dello dello Stato, liro 147,01.
A carico della provincia di Pavta, lire 396,99.

ÉÍ0hlanô GláVaana vedova di Ferrari Michele, indennità. lire 1833.

Massagrandi Quinto, soldato d'artiglierla, lire 540.

Pümpel Michele, sottotenente contabile tire 562 per anni 5.

Apolloni Clementina vedova di Falgari Francesco, lire 178.

rehetti Matteo o Mattia, capitano di fanteria lire 1681,67, dal primo
gennaio 1882, a tutto febbrafo 1890.

Archetti Matteo o Mattia, capitano, lire 2233 dal 1 marzo in poi.

Giordani Concetta e Teresa flglie di Francesco, lire 1770,83.
Alaionza o Macnza Teresa vedóva di Raucci Antonio, lire 161,50.

Aloi Marianna, vedova di Zamparelli Raffaele, lire 631,33.

Glardi Tommaso, sotto brigadiere di finanza, lire 250.

Fanara Giug o Maria Grazia flglie del fu Rosario, lire 109.

Vigna Giuseppe, te colonnello commissario, lire 4104.

BOLLETTING N. Od=

SULLO STATO SANITAIUO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 9 al 15 di giugno 1890

REGIONE I. - ŸlOROB40.

Cuneo - Carbonchio ; 5 bovini, morti, a Cuneo, Guarene, Beneva-

gienna, Dogliani.
Rabble: 1 equino, abbattuto, a Saluzzo.

RE610Ns II. -•- Lombardia.

Milano - Carbouchio essenziale: 2, letali, a Milano.

Bergamo - Id. : i bovino ed 1 suino, morti, a Bolgare.

Cremona - Tifo petecchiale det suini: 3, con 2 morti, ad Azzanello.

Afantuva - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Poggiorusco.
Affezione morvotarcinosa: 1, a Felonica.

REGIONE III. - Ÿ0BetO.

Belluno - Febbre aftosa: 74 bovini, a Feltre; 3, a Fonzaso; 8, a

Cestomaggiore.
Affezione niorvofarcinosa: 4, letall, a Belluno, Ponte dell'Alpi,

Perarolo e Longarone.
Carbonchio: 1 bovino, morto, a Ltmana.

Ørree¡so - Febbre aftosa: 8 bovini, a S. Vendemiano.

Venezia - Carbouchio essenziale: 2, bovini, morti, a Noventa e

Portogruaro.
Tlfo potecchiale dei suini: 1, $talq, a Musile.

Pagona - Febbre aftosa: 5 bovini o 3 sutni, a Cittadella.

Itoufgo -• Carbonchio: 1, letale, a Duso Sarzano.

REGIONS IŸ. -• IaÎgill'ÎS.
Porto Maurfato -. Vari casi di zoppina a Trlora.

Rxerosa V. - Emilla.

Parnia - Tito petecchiale det suini: 1, letale, a Noceto.

Ferrara - Id.: 2, letali, a Copparo.

.Bologna - Id.: 1, letale, a Sant'Agata.
REGIONs VI. - Marche ed Umbria.

Pesaro - Tlfo petecchiale del suini: 18, con 2 morti, a Tomba.

Macerata - Agalassia conggigea degli ovint: domina in .varie mandre
a Visso.

Perugie - Id: 120, in 2 mandre, a Norcia.
Tifu petecchiale dei suini: 1, letale, a Trevi.
Carbonchio essenziale: 1, letale, ad Allerona.

REGIONE VIl. ·- Toscana.
Pisa - Affezione morvofarcinosa: 1, a PIsa.
Arezzo - Tito petecchiale det sulni: 1, letale, a Castiglionflorentino

Forme tifose dei bovini: 8, con 2 morti, a Badia Tedalda.
Siena Tito petecchiale dei suini: 6, con 1 morto, a Siena.
Grosselo - Id.: 15, con 5 morti, a Campo al Pero.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.
Lecce - Parecchi casi di carbonchio ad Acquanica, negli ovini.

SÆGIONs X. - Heridionale Mediterranea.
aserta - Carbonchio sintomatico nei suini: 50 casi letali, in 20

stalle, a S. Cosma e Damiano.

Barbone bufalino: 42, con 39 morti, in 4 mandre, a Sessa

Aurunca.

Potenza - Dominano a Campomaggiore il tifo petecchiale det suini
e ad Albano di Lucania l'agalassia degli ovini.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Zoppina degli ovini: Una mandra, ad Uta.

Carbonchio : vari casi negli ovini, ad Assolo,

Roma, addl 27 giugno 1890.

Dal Ministero dell'Interno

Il Direllore della ßanitå Pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Clonunercio

DIVISIONE I. - SEZl0NB II - SEGRETARIATO Dl STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con rivata scrittura in data di Torino 29 marzo 1890, ed ivi re-

gistrata nello stesso giorno al volume 27, n. 8753, atti privati, il st•
gnor Bossardt Carlo domiciliato a Torino ha ceduto e trasferito al

sig. Eberli ing. Enrico, pure domiciliato in Torino, i diritti che an-

cora gli competono sulla privativa industriale a lui concessi con at-

testato 7 novembre 1885, vol 37, n. 419, della durata di tre anni, a
partire dal 31 dicembre 188õ, prolungata per altri tre anni con at-

testato 12 febbraio 1889, vol. 48, n. 286, per un trovato designato
col titolo: « Miglioramenti apportati at forni continul per la fabbri,
cazione di laterizi, stoviglie, calce ed industrie simili ».
La cessione di cui si tratta si estende a tutto il Regno ad ecce-

zione delle località indicate alle lettere a, b, c, della relativa scrit,
tura 29 marzo 1800 sopra citata.

Il relativo atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di
Torino il 18 aprile 1890, c fu registrato all'ufficio speciale della

proprietà industriale presso questo Ministero al numero 986 per gli
effetti di cui all'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, li 28 giußno 1890.
Il birettore

G. PADIGA.

MINISTERO DEUÆ POSTE E DEI TELEGRAFI

(szavizio DBI TELEGRAFI)

A.vviso.
$Ê' interotta la linea fra Bangkok (Slam) e Saigon (Cociocina). I te-
logrammi per la Cocincina ed oltre si istradano þer Singapore, riscuo-
tendo le tasse relative a questa via.

Roma, 30 giugno 1890.
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N014TE DELLE PEltSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari

amministrato dalla Cassa dei depositi o prestiti

ELENCO delle indennità e d¢lle pensioni conferite dal Consiglio permanente di amministra%ione della Cassa depositt

e prestiti nella sua adunanza del 27 giugno 1890.

I
INSEGN A NT I

NATURA
degli assegni conferiti

5
sans

.o
delfultimo insegnamento indonnità-e

pensioneCOGNOME, NOME E PAÎÊANIT2
per una voltag

comune provincia tanto annua

I

1 Libok Margherita fu Sebastiano . Roccadobald! Cuneo - 301 33

2 Bettin! Natale fu Antonio . Albignasego Padova - 318 57

3 Chelli Pasquale fu Carlo . Grosseto Grosseto -- 167 13

4 Palmia Carlo fu Alessandro . S. Ilario Reggio Emilia - 142 59

5 Cimolato Domenico fu Pietro . . Vas Belluno - 311 25

6 Chimin! Oliva in Cremonest to Giov. Battista . . Acqualungo Brescia ... ggg ,

7 Ballerini Luig! fu Antonio Maria . Inveruno Milano - 4.10 39

8 Berern Teodoro fu Antonio . Pumana como 141 02

9 Muss1 Giovanni fu Luigi . Lissone Milapo, 44; gg

10 Cassinelli Giovanni fu Antonio . . • Alessandria Alessandria - 441 39

11 Motti Maria fu Costante . . . • Mosenzana Como - 178 49

12 Secco Giusoppe fu Bonavita . . floccholla Conglo Genova - 313 79

13 Ferandi Luigla fu Michelo . Saluzzo Cuneo - 296 51

14 Novi Giov. Battista fu Santo .
. Lanzo d'Intelvi Como , (37 21

15 Ferretti Antonio fu Giovanni .
• Pensacco Pisa - 288 03

16 Rossetti Anna fu Blagio Antonio . . Poirino Torino - 248 81

17 Menicat1-Figini Luigia di Giuseppe . . . Legnano Milano 1055 56 -

18 Signora Valentino fu Giuseppo . Budola Udine 503 55 --.

19 Mazzla Carlo fu Paolo . Varsi Parma 1000 m -

Roma, add) 28 giugno 1800.

11 Direttore generale del Debito Pubblico
Amministratore dei Mon(e

NOVELLI. -
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (Î* ptabblicazione)
SI è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cioë °

N. 687231 d'iscrizione sul registri della Direzionc Generale, per L. 50
al nome di Bollea Angela, nubile, Benedetto, Giacomo, Felicita ed

Irene fu Giovannt, i cinque ultimi minorennt, sotto la patria potestà
della madro Pluviano Carola, tutti eredt indivisi del padre, domiciliato
in Planezza (Torino) fu coal intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Ammimstrazione del Debito Pubblico men-
trecha doveva invece Intestarsi a Bollen Angela, nubile, Sebastiano,
Benedetto, Giuseppe-Giacomo, Felicita e Maria Caterina fu Gio-

Vanni... (il resto come sopra) veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un wese dalla prima

pubblÏcazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1890.
Il Direttore Generale: Novau.

I

RH|TTIETCA D'INTESTAZIONE la pdk.AsioNB).
Si è dicÍñarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 915062 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per Lire

55, al nome di Sottile Giovanni, fu Giovannt, domicillato a Palermo,
6 stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Arpministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Sottile Giovanna, fu Giovanni, nubile, domiciliata
Ïtt Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.

A terigini det!'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

puþblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
slogir a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel Igodo richiesto.

Roma, il 28 giugno 18PO.
Il Direttore Generale: NOVELLL

RETTIFICA D'HITESTAZIONE (Ì* pdÏÅddsì0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0 cioð:

N. 930770 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale per lire 2000
al nome di Claramella Giuseppina, di Raffaele, nubile, con vincolo do-
tale, è stata così intestate, per errore occorso nelle Indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Ciaramella, Maria Giuseppina, di Raffaele,
nubile, con vincolo dotak, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state notill-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca
di dette iscrizioni nel mcdo richiesto.

Roma, 28 giugno 1890.
Il Direttore Generale NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ggggg
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 885498 d'Iscrizione sui registri dalla Direzione generale per
lire 70, al noroe di Tironi Maria-Amalla e Giuseppe fu Gottardo-Au-
gusto, minori, sotto l'amministrazione della madre Teodorovich San-
tina, domiciliata tn Venezia;

e N. 889473 per lire 05, al nome di Tiront 31aria-Amalla e Giu•

seppe fu Gottardo-Emilio, minori, sotto l'amministrazione della mad•e
Teodorovich Ataria-Santa fu Giuseppe, vedova Tironi, domiciliata ia
Venezia, sono state cosl intestate per errore occo:so nelle indicazioni
date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechò dovevano invece intestarsi a Tironi Alaria-Amalia e Gottardo-
Giuseppe fu Gottardo-Emilio, minori, sottu l'amministrazione della
madre Teodorovich Maria Santa fu Giuseppe, vedova Tironi, domici-
liata in Venezia, veri proprietari delle renti:te stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
tida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubb\tcazione di questo Avviso, ovo non sleno state notilleate
opposizioni È questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo rich.esto.

Roma, il 16 giugno 1890,
Il Direttore Generale: NOVELLI,

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (1* pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite miste seguenti del Consolidato 5°io cioè:
N. 001038, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 200

N. (,01039 . . . . . per L. 200

> 000307 . . . . .
· » 500

» 001403 . . . . . .
> 1000

, 001404 . . . . . . > 1000

gl Ilome di Meupiè Giovanna Ernesta fu Paolo, nubile, domiciliata a

Parigi, sono state così ig*estate per errore occorso nelle indicazioni date
dal rieilledenti alPAmministrag;<iae del Debito Pubblico, mentrechè do-

vano invece intestarsi a Meuntò Erytestina fu Paolo, ecc, vera pro-ppriptaria delle rendite stesse.

,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dtfilda

blanqua possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo•

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette

iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 61ugno 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTECA D'INTESTAZIONE (Ûa
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q cioè:

N. 811690 d'iscrizione sui registri delIn Direzione Generale per lire 260,
al nome di Carducci Ra/Jaele, Gerardo e Carlo fu Vincenzo, minori,
sotto l'amministrazione della loro madre signora Beatrice Cosa, vedova
Carducci, domiciliata in Taranto (Lecce), venne così intestata per ere
rore occorso nelle ind.cazioni date dal richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Carducci
Maria-Rajiaela, Gerarsio e Carlo fu Vincenzo, minori, . . . ecc.,

(come sopra), veri proprietari della rendita stessa,

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà allp regtifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 magglo 189Q,
It birettore Generale: NoVELLI.

RetrarzaA n'INTESTAZIONE (ga gggp
SI è dichiarato che la rendita segueme del Consolidato 5 per cento,

cioë: N. "/00969 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
Itre 100, al nome di Stuardi Vincenzo fu Giovannt Battista, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti alPAmunnistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
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Voce intestarsi a Stuard! Tonsmaso- Vincenzo fu Giovanni Battista,
vero proprietarlo della rondita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Bda chipnquê possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno state notificate

opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 3 giugno 1890.
14 Direttore Generale: NOVBLU.

Ramnaa n'DFFESHEIOn (Sa paWicazione.)
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO, cloð:

N.412936 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 17686 della soppressa Direzione di Torina) per lire 50.

al nome di Quartino Andrea fu Domenico, domiciliato in Varazze, con

annotazione, 6 stata cost Intestato per errore occorso nelle indicaatoni

date dai richiedenti alPAmminibtratl0ne del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Quartino Andrea fu Bonamentura,
domleigato in Varazze (Genova), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dolla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate

opposizioni a questa Direzione (ienorale, si procederà alla rett10ca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 4 giugno 1890.
Ji Direttore Generate: NOVEI.M.

SMARRMENTO N RICEVUTA (Ÿ pNÔÑìdSSÎ0MO).
E' stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardante il

Certificato di rendita del consolidato 5"¡, N 456002 di annue liro 25

a favore di Massano Giovanni di Giuseppe, v.ncolato per cauzione

dello stesso, quale uscioro gluttiziaria, rilasciata, la detta rice Vuta,
dalPintendenza di Finanza di Torino sotto 11 N. 3290, e N. 4187 di

protocollo, 80857 di posizioile in data 15 aprile 1889, al nome di
Massano Fiorenzo fu Giovanni.
A termini dell'art. 331 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942,

si dif0da chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione del presente avviso, qualora non risultino

opposizioni, si provvederà alla consegna del fertifleato predetto, o dello
cartella al portatore di eguuale rendita proveniente dal trarnutamento
del Certineato stesso, senza richiedere Posibizione della ricevuta so-

pradescritta, la quale resta di nium valore.

Roma, 17 giugno 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

Paoaxatiss del concorsi scienti/lci propodif da questo 11. Istitulo è

dalle fondazioni Querins-Stampalia e Balbi•Valier per gli anni
£800, 01 e 92.

PRBMIO OADINARIO BIENNALE DEL REALE ISTITUTO.
Concorso per l'anno 1890.

Tema prescalde nell'adunansa del 18 marso (888.
« Avato riguardo alP ingento incremento della omigrazione, l'Istituto

00nferirà 11. premio a)1'autore di u_na Storia dell'emigrazione delle pro-
Vincie veneto all'America, temporanea e permanente, distinta per pro-
sloni, stato, condizione, età degli emigranti, indicandone Pimbarco,

II..ylaggio, la destinssione; determinandone le date, Indagandone le
epginni e la opnseguenze, non meno per gli stessi emigranti, che por
ja provincio d'origine; anche per via di confronti, chiarendo in qual
inodo possago di tale storia, sincera, esatta, compiuta, giovarsi la
s¯èl Ñià economica, Parte di governo, la legislazione nazionale ».

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomerldlane del giorno
31 dtcombre 1890.
Il premio 6 d'Ital. Iiro 1500.

PREWII DELLA FONDAZIONE QUBRINI-STAMPALIA.
Concorso per l'anno 1890.

Tema preseel¢o narradunansa del 20 febbraio 1888.
« Coll'aiuto di dati scientifici, pratici e statistici, si determinino le

basi, su cut oggi giorno dovrebbe essere fondata una legge sulla co-

struzione, prova o sorvoglianza dello caldaie a vapore, o la costitu-

alone in Italia di quello Societh, che già floriscono presso altre na-

zipni, e che s'incaricano di tenere in attenta osservazione le caldaie
dei loro clienti.
« 11 concorrente, nello svolgere il tema, non dovrà dimenticare gli

accidenti, relativamente numerosi e talora assai gravi, che avven-

gono nel grossi tubi bollitori, le cui pareti sono soggette a compros•
pressione (caldaie Cornovaglia) ».
Il concorse rimane aperto sino alle ore 4 pomeridiane del giorno

31 dicembre 1890.
Il premio è d'Italiane Jire 3000.

Concorso per l'anno 1891. -

Tema proposto nell'adunansa del 17 marzo 1889.

« Si don.anda un Compendio di storia delle matemadehe, corredato
da una Creatomazia matematica, contenente estratti delle opere ma-
tematiche dell'antichità, dr.I medio evo, del rinascimento e del tempi
moderni. Di questi estratti basterà che, oltre all'autore, al titolo del-
l'opera ed all'estensione, sia indicata la edizione. 11 concorrente pot
dovrb, per ogni squarcio, indicare i motivi, pel quali si à trovato in-
dotto ad accoglierto nella Crestomazia ».

AVVERTENZA.
« 11 Manuale farebbe conoscere rapidamente ed a grandi linee, sotto

forma necessariamente moderna, 10 sviluppo della scienza ; la cresto-
mazia, al contrario, dispensando dalla necessità di ricorrere alle fonti,
porrrbbe lo studioso a contatto col pensiero dei geometri del passato
sotto la sua forma concreta ».
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre (891.
11 premio ð d'italiane IIre 3000.

Concorso por l'anno 1892.
Tema proposto nelfadunansa del 20 aprile £899.

« Promossa una breve storia della politica commerciale internazio-
nalo nella seconda metà del nostro secolo, esporre le varie fast della

politica commerciale Italiano, e indicare i criteri generah e speciali,
dal quali dovrebbo essere guidata, tenendo conto delle condizioni delle
singolo forme di produzione, e supposto che la Francia nel 1892 ab-
bandoni il sistema dei trattati, per adottare quello della tariffa auto-·
noma ».

11 concorso resta sperto a tutto 11 31 dicensbro 1891.
Il premio 6 d' Italiane liro 3000.

PRB3110 DELLA FONDAZIONE CAVALLI.
Concorso pel triennio 1891-93.

Tema proposto neffadunassa del 20 aprild 1890.
« Studiando lo attuali condistoni delle popolazioni agricolo del Ve-

neto e confrontandole con quelle dello akte popolazion! Italiano, rilo-
vare quale parte abbia in esse d sistema di locazl0ne agraria vigente
fra di noi, e indicat e gli eventuali rimed! ».
Il concorso resta aperto a tutto 11 31 dicembre 1893.
Il premio ð d' Italiano lire 3000.

Discipline comuni ai concorsi biennali del 1f. Isiftsto, a quelli annsf
della /tzdazione Querisi-Stampatie e a quelli triennati della
fondazione Canatif.

Nazionali e stranieri, eccetinati i membri effettivi del Reale Istituto
Veneto, sono ammessi al concorso.
Le Memorlo potranno essere scritte nelle lingue italiana, latina,

francese, tedesca ed inglese.
Tutta pol dovranno essero presentate, francho di porto, alla Segie-

teria dell° Istituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porteranno una epigrafe, ripetuta sopra un vi-

glietto suggellato, contenente 11 nome, cognome e domicdio dell'au-
tore,
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Verrà aperto 11 solo viglietto della Memoria premtata; e tutti i ma-
noscritti rimarranno nell'archivio del R. Istituto a guarentigia del pro·
feritt giudizi, con la sola facoltà agli autori di farne trarre copia au-
tentlea d'ufficio a proprio spese.
Il risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenne

adunanza delP Istituto.

Discipline particolari ai concorsi ordinari biennali
del Reale Istituto.

La proprietà delle Memorie premiate resta all'Istituto che, a proprie
spese le pubblica ne' suol Atti. Il danaro si consegna dopo la stampa
dei lavori.

Discipline particolari ai concorsi delle Fondazioni
Querint-Stampalia e Cavalli.

La proprietà delle Memorie premlate resta agli autori che sono ob-
bligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo colla

Segreteria dell'Istituto per 11 formato ed I caratteri della stampa, e

per la succesiva consegna di LO copie alla medesima. Il danaro del

premio non potrà conseguirsi, che dopo aver soddisfatto a queste
prescrizioni.
L'Istituto, quando lo trovasse opportuno, si mantiene peraltro il

diritto di farne imprimere, a proprie spese, quel numero qualunque
di copie, che reputasso conveniente.

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-VALIER

per 11 progresso delle scienze mediche e chirurgiche.
Sarà conferito fuori di concorso un premio d'Italiane lire 3000 al-

l'Italiano « che avesse fatto progredire nel biennio 1890 91 Io scienze

< mediche e chtrurgiche, sia coll'invenzione di qualche istiumento o

e di qualche ritrovato, che servisse a lenire le umane sofferenze, sia

a pubblicando qualche opera di sommo pregio. »
Venezia, 18 maggio 1890.

Il Presidente
0. P. VLAcovien.

Il Segretario
G. BIzio.

OSSERVAZIONI RETEOROLOGICHE
Latte nel Regio Osservatox•io del 90Bogio R.omano

Il di i luglio 1890.

11 barometro e ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49,6,
Barometro a mezzodi . . . . . - 758, 1
Omidità relativa a mezzodi . . . . . - 215

Vento a mezzodi . . . . . SW. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . 112 coperto.

inassimo - 27 , 2,
fermometro eentligrade

minimo - 17·, 9,

i luglio 1890.

Europa depressione Isole Britanniche estendentesi Francia ed Eu-

ropa centrale. Calats 744; Sicilia 759; Mosca 760.
Italia 21 ore : barometro disceso tre mill. estremo Nord, uno a due

altrove. Ploggiarelle Nord centro, venti qua là freschi meridionali.

Temperatura diminulta continente. Stamane cielo generalmente sereno
centro Sud, nuvoloso altrove. Venti generalmente frescht terzo qua-

drante. Barometro 754 Piemonte ; 759 Sicilia. Mare agitato Golfo Ge-

nova.

Probabillth: venti freschi terzo quadrante; cielo varioconqualche
temporalo specialmente Nord.

PARTE NON^UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

lŒSOCONTO 80BIARIO - Iartedi 1° luglio 1890.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di

tert.

IMBRIANI parla sul processo verbale. Crede che 11 caso avvenuto
teri in fine di seduta, sia sintomo di decadimento delle istituzioni par,
lamentari.

PRESIDENTE lo richiama a parlare sul processo verbale.
IMBRIANI Voterà con scheda bianca, non volendo prestarsi ad ipo-

crisie. (Rumort).
PRESIDENTE lo richiama all'ordine.
Aggiunge che la scheda de la quale si lagnava l'onorevole Imbriani,

non era che una scheda privata di candidati.
(Il processo verbale è approvato).
PRESIDENTE comunica una lettera del deputato Ricciotti Garibaldi

con la quale dà le dimissioni, non essendo soddisfatto delle dichiara-
zioni del presidente del Consiglio relative ai provvedimenti per
Roma.
DE ZERBI chiede che la Camera non accetti queste dimissioni, es-

sendo aperta la discussione la seconda lettura.

FERRARI E. si associa in questa proposta, pur rilevando la giu.
stezza del motivo dell'onorevole Ricciotti Garibaldi.
ELLENA presenta la relazione sul trattato di commercio e naviga

zione fra l'Italia ed Ilessico.
MATERI presenta la relazione sul disegno di legge per le opere

idrauliche di 3a e 4' categoria.
DI SAN DONATO chiede a che punto siano i lavori della Commis-

sione sulla riforma dei Banchi di Napoli'e di Sicilia.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara che ieri sera

la Commissione presentð il risultamento det suol studi, che sarà por-
tato in Consiglio dei ministri.
LUZZATTI soggiunge che la Commissione non ha altro a fare adesso

clie aspettare la risposta del ministro. Riferirà poi con la massima
11ecitudine.

DI SAN DÒNATO chiede che la risposta del Consiglio dei\ministri
sia data pure con la massima sollecitudine

GRIMALDI parla sull'ordino del giorno. Chiede che la proposta di
legge firmata dagli onorevoli Imbriani ed altri, e già letta, sulla co-
struzione di un acquedotto nelle Puglio, sta iscritta per lo svolgi-
mento nelFordine del giorno dl domani, sul principio d,ella seduta
pomeridiana.
CAVALLETTO chiede che domani possa pure svolgersi la sua pro-

posta di legge già letta alla Camera, circa mcdiOcazioni alla legge 4
dicembre 1890.

(Le due proposte sono approvate).
Votazione a scrutinio segreto per la nomina dei commissari sul

disegno di .legge dei provvedimenti per Roma.
ADAMOLI, segretario fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Albini - Amadel - Andolfato - Anzani - Arald! -
Arbib - Armirotti.

Baglioni - Balenz9no - Balestra - Balsamo - Basetti -;Bastni
- Benedini - Berti - Bobbio - Bonfadini - Bonght - Borro-
meo - Boselli - Bovio - Branca - Brin - Brunicardi - Bufar•
dect.
Caetani - Caldesi - Cambray-Digny - Carcano - Carmine -

Carnazza-Amari- Casana - Cavalieri -• Cavalletto - Cavalli - Co-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALg 2717

ibly- Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia --
Capelli - Coccapleller - Cocco-Ortu - Colombo - Colonna-Sciarra
- Compans - Coppino - Corvetto - Costa Alessandro - Crispi
- Curcio.
Damlani - De Bernardis - De Blasto Vincenzo - De Dominiels
- Del Balzo -- De Mari - De Riseis - De Rolland - De Zerbi
- DI Dautina - DI Belmonte - Di Blasio Scipiorte - Di Bre-

ganzo - DI Collobiano - Diligenti - Dini - Di Rudini - Di San
Donato- DI San 01allano - Di San Giuseppe - Di Sant'Onotrio.
Ella - Ellena - Ercole.
Fabris - Fabrizi - Fagluoll - Falsono - Farina Luigi - Fazio
- Ferraccià - Ferrarl Luig! - Ferri - Fill-Astolfono - Filopanti
- Flahti - Florena - Florenzano - Fortunato - Franceschin!.
Gagliardo - Galli'- Gamba - Gangitano - Garavetti - Gari-

baldi Menotti - Gatti Casazza - Gentill - Geymet - Gherardini
Glo11tti - Glordano Apostoli - Giordano Ernesto - Giovanelli
- Gqrfo - Grassi Paolo - Grassi-Pasini - Grimaldi - Grossi -
Guglielmi.
Imbriani-Poerlo - Indelli - Invit1.
Lacava - Legas! - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarini
- Lazzaro - Levi - Lorenzini - Lovito - Lucca - Lucchini
Odoardo - Lucifero - Lugli - Lunghini - Luperin! - Luzi -
Luzzatti.
þ Maffl - Maldini - Marazzi - Marcatili - Narchiori - Marin -
Marlotti Filippo - Mariotti Rugglero - Martini Ferdinando-Martini
Gio. Battista - Marzin - Materi - Maurogonato - Mel - Micoli
- Miniscal.fat - Minolil - Modestino - Moneta - Mordini - Mo-
rolli- Morin - Morra.
7arducci - Nas! - Nicolos!.
Oddone - Odescalchi - Orsin!-Baroni.
Pandolli - Panizza - Pantano - Papa - Paroncilli - Pascolato
- Passerini - Penserin! - Petroni Gian Domenico - Piacentini -
- Pierotti - Placido - Poll - PompdJ - Prinetti - Pugliese
Giannone - Pullò.
Quartieri - QuattrocchL
Reale - Rfght - Riolo Vincenzo - Rizzo - Romanin-Jacur --

Romano Giuseppe - Rosano.
Sacchetti - Sacch! - Sagarriga - Salaris - Santi - Sanvitale
- Selsmit-Doda - Sola - Sollmbergo - Sonnino - Spirito -
Sprovierl.
Tasca -• Taverna - Tenani - Toaldi - Tomassi - Tondi -

Torraca - Torriglani - Turbiglio.
Vacchelli - Valle - Vigoni - Visoccht -- Vollaro.
Zanolini - Zuccaro - Zucconi.

Arnaboldi.
Sono in congedo:

Badalom - Baron! - Barracco - Bastogi - Blanchi -'Bonardi
- Bonasi - Bruschettini - Buonomo - Batuni Carlo.
Caßero - Calvi - Campl - Capoduro - Cardarelli - Casati -

Castelli - Cavallini - Clement! - Cocozza - Coffari - Cont: -
Cordopatrl - Cremonosi - Curati.
D'Adda - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - Do Blasio Luigt -

Della Rocca - Della Valle - De Parri -- Di Brogifo - Os Cam-
poreale.
Facheris - Faldella - Fornaclari - Fortis - Francica - Franti
Gabell! - Gaetani Roberto - Gaffmberti - Gallotti - Garellt
- Gerardi - Ginori - Giovannina.
Luclanl.

Magnati - Maluta - Maranca Antinori - Massabò - Meyer.
Nanni.
Pais Serra - Pallazolo - Palarnba - Papadopoli - Patamia -

Paroni - Pellegri - Pelloux - Pelosim - Petronto - Planciani
Picardi - Pignatelli.
Racchia- Ricci Agostino - Ricotti - Rinald! Antonio - umaldi

Pietro - Rizzaida - Romano Adelelmo - Rossi - Rubmi.
Salandra - Sanguinetti Adolfo - Seiacca della Scala - Silvestri
- Suardo

Tabacchi - Tommasi-Crudell - Turi.

Vaccaj - Vastarint Cres! - Vayra - Velint - Vendramlo! -

Villa - Valant.
Sono arnosalati :

Angeloni
Baccarini - Bonaluto - Brunlalti.
Calciati - Ceraolo•Garofalo.
Di Marzo.
Palitti.
Vigna.

Sono in naissione :
Franchotti.
Gandolfl
PRESIDENTE estrao a sorte i seguenti nomi dei deputati che do-

Tranno procedere allo scrutinio:
Torrigiani, Balenzano, Luzzattl, Passerini, Mariotti Ruggero, ToxTaca,

Di Belmonte, Marchforf, Marazzi.
Dichiara di lasciare aperte le urne.
IifBRIANI invita d prestdonte a considerare che gli ha testé rivolto

parole ch' egli non merita.
PRESIDENTE & dolente di avete, di fronte ad un'offesa fatta alla

Camera, proforito parolo spiacevoli.
Discussione del disegno di legge sulle (Sg(¢tizioni pubbliche

di bene/lcenza.
CRISPI, presidente del Consiglio, non ha dlIBcoltå che la discuss10De

si apra sul disegno di legge della Commissione.
ADAMOLI, segretario, ne dà lettura.
FERRARI L. vorrebbe che fosse ristabdito il capoverso e) delFar-

ticolo primo, perch'esso mette in luce il carattero preventivo che devo
avere una leggo sulla beneficenza.
LUCIIINI 0., relatore, rispondo che, essendo 11 concetto della pm-

venzione espresso nel capaverso a) e nelParticolo 54, la Commis-
siono non ha avuto diiHcoltà di accettare la soppressione proposta dat
Senato.

CRISPI, ministro dell'interno, concorda col Senato nel ritenero che
il capoverso c) sarebbe un pleonasmo, perchè nella parola previ

denza, dolla lettera e) delfart. 54, sono .impliciti anche i concetti
della cooperazione e del risparmlo.
FERRARI LUIGI fa osservare che Part. 54 riguarda una pardcola-

rità della legge, mentre il concetto della prevenzione dovrebbe trovar
luogo nella definizione della legge medesima.

BONGHI nota che altrl Snl della legge sarebbero esclus1 dalPart. i.
11 quale dev'ossere 11 più largo possibile, per non escludere modi di
beneScenza importantissimi.
FERRARI LUIGI o serva che d concetto della previdenza ð e•

spresso anche nella legge del 1862, onde la nuova segnerebbe un

regresso.
LUCHINI 0, relatore, avrebbe preferito il mantenimento del capo-

verso, ma poicha l'accordo é completo sull'intelligenza dell'articolo,
ridene superfluo il ripristinarlo.
PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'onorevole Ferrari,

sottoscritta da dieci deputati.
(Non 6 approvata. ed approvansi i primi 3 articoli).

BONGHI non comprende la ragione delfemendamento lntrodotto
nelfarticolo 4 quale fu approvato dal Senato,
LUCHINl 0, relatore, dichiara che, secondo la modificazione intro-

dntta dal Senato, la Congregazione di carità, sembrerebbe istituto ac-

cessorto per Vammmistrazione della pubblica benedcenza; mentre à 11

principalo
(Approvansi gli articoli dal 4 al 10).

Dopo brevi considerazioni degli onoroveli Bonghi, Spirito e Luc-
chinI O, relatore, si approva l'ait. 11.
SPIRITO alfarticolo .12, nota che la donna maritata, a tenore del

codice civde, non può tecettare un mandato senza Pantorizzazione
del marito, o vuole che questa condizione sia espressa anche in que-
sta legge.
LUtiFERO consente, Intere, nella sorpressione dell'art. 12 propo-

sta dalla Giunta.
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CRISPI, presidente del Constgito, prega 11 relatore di non tnsistere
tiella propo:§ta soppressione dell'art. 12.
LOCIIINI 0., relatore, dice che coll'art. 12 introdotto dal Senato si

mod10ca profondamente lo spirito del Codice civile, e perciò insiste

nel chladere che sta soppresso.

CRISPI, presidente del Consiglio, insiste perchò sia mantenuto lo

articolo proposto dal Senato, il quale pone 'a famiglia al riparo dalla

colpa o dalla negligenza della donna; anche per evitare un contrasto

col Senato in una questione relativamente di poca importanza.
LA PORTA, presidente della Commissione, dopo aver rammentato

che la Commissione non fa concorde circa ja proposta di ammettere
le donne nelle Congregazioni di carità, dichiara che la Commissione

stessa si rimette alla Camera per quanto concerne la proposta del-

l'onorevole Spirito.
' (La- proposta ô approvata).
MtRTINI F., prosenta la relazione sul disegno di legge: Istituzioni

di scuole superiori di architettura.
CAMBRAY-DIGNY trova eccessivo l'art. 13, il quale concerne le pe-

nalità comminate a chi eserciti l'ufficio di componente della Congre-
gestono di carità non ostante sia stata dichiarata la sua incompati-
bilità.
LUCCIIlNI O, relatore, propone una modificazione del secondo nu-

mero dell'articolo la quale limita i caai punibill.
CAMBRAY-DIGNY ringrazia.
CRISPI, presidente del Consiglio, accetta la modificazione.
(Approvansi Pemendamento e gli articoli dal 13 al 21).
LAGASI, chiede che, alParticolo 22, venga aggiunto Pultimo capo-

verso dell'articolo 21 che era stato approvato dalla Camera, il quale
stabilisce che il serpfzio di tesoreria delle istituzioni di beneflcenza

possa venir affidato alle Casse postali di risparmi; e confuta le o.

bleBont contrapposte a quel capoverso dalla'Uflleio centrale del Se-

nato,

LUCIIINI O, relatore, ritiene che la disposizione entri nelle attri.

buzioni del potere esecutivo, e che perciò l'escluderla dalla legge non
possa recare nessun nocumen¢.
SONNINO si unisce alPonorevole Lagasi nel raccomandare il ripri-

stinamento del capoverso.

CRISPI, presidente del Consiglio, riterrebbe troppo pericoloso ac-

cordare agli uflict postali dei piccoli Comum la riscossione delle ren-

dite degli Istituti di benencenza.
(Approvanst gli articoli dal 22 al 25).
MAPFI, a nome anche di altri deputati, propone un emendamento

a1Ì'art. 26 nel senso di accordare espressamente alle Società coope-
totive 11 diritto di concorrere agli appalti banditi dalle istituzioni di

benellcenza ai termini delfarticolo 4 dePa legge 11 luglio 1889.
LUClIINI 0,, relatore, prega l'onorevole MafIl di appagarsi del'a

soppressione del capoverso introdotto dal Senato, il quale esclude-
rebbe l'applicazione dell'art. 4 della legge 11 luglio 1889 alle istitu-
zioni di beneficenza.

ARMIROTTI deplorando la riluttanza del Senato a favorire le asso-

clazioni cooperative, raccomanda al Governo di affrettare la pubbli
cazione del promesso regolamento sull'esecuzione dolla legge de¡
1889. '

MAFFI ritira la sua proposta prendendo atto delle dichiarazioni
della Coinmtssione.

GIOfifTTI, ministro del tesoro, dichiara che il regolamento, cui
ha accennato Ponorevole Armirotti sarà pubblicato appena 11 Const-

glio di Stato abbia dato il suo parere.

(Approvansi gli articoli 26 e 27),
C4ltilINE svolge 11 seguente emendamento all'art. 28).
Aggiungere al primo comma le seguenti parole: < o in cart,elle

fondlarro emesse in conformi.å delle leggi, che regolano Pesercitio
tiet'eretlito fòndtgrio ».

' LA POllTA, presidente della Commissione, non può accettare l'emen-
damento perchè non crede che l'impiego in cartelle fondtarie sia cosl

sicuro come quello in titoli di Debito pubblico.
CRISPI, presidente del Consiglio, combatto l'emendamento perchè

le eartelle fondlarie sono titoli nè emessi nå garantiti dallo Stato.
Preferirebbe poi che i titoll d'investimento fossero nominativi.

CARMINE non accetta le ragioni addotte dall'onotevole presidente
tet Consigilo ed insiste nel suo emendamento.

LA PORTA, presidente della Commissione, da alcune dilocidazioni
sulic ragtont che hanno indotto la Commissione a forrnalgre l'articolo
così come sta.

SiLARIS, anch'egli prega l'onorevole Carmine di ritirare il suo

emendemento, perchè, < ssendoal dichiarato fallito un istituto di cies
dito fan liario, le cartelle fondiarie sono ora soggette a perdere eve'a-
tualmente di valore.

' '

CARMINE, dopo la nuova legge sul credito fondiario, approvata
pochi giorni aridietro dalla Camera, crede insussistenti i timori espresst
dall'onorevole Salaris.
SALARIS risponde che anche colla nuova legge non si ð tolta la

possil llità che un istituto di credito fallisca.

Gl0LITTI, ministro del tesoro, ricorda all'on. Carmine che uqa di-

spesizione della nuova legge sul creitto fondlario accorda alle assó-

ciazioni mutue dei proprietart la facultà di emettere cartelle fondiarle
ora se dopo ciò si da Jacoltà allo Opere pie di acquistare cartelle
fondiarie, possono nascere degli inconvenienti.
LUZZATTI fa osservare che le ca telle di credito fondiario sono

soggette a molte fluttuazioni di valore, e che le amministrazioni dello

Opere pie non sono competenti nel giudicare di queste variazioni di

valori; prega quindi l'onorevole Carmine di ritirare il suo emen-

damento.

CARMINE lo ritira.

È approvato l'art. 28 e sono pure approvati tutti gli articoli fino
at 31)

CAMBRAY-DIGNY giudica troppo complesso l'art 31 il quale cerca
di conciliare le garenzie, che sull'argomento in esso trattate erano

state stabilite nella Camera con quedo che vi furono sostitulte dal

Senato.

Crede opportuno di sopprimere una parte di quest'articolo, ma
prima di farne la formale proposta desidererebbe conoscere 11parere
della Commissione e del mimstro.

Fa osservare come at dia con l'articolo in questione agli impiegati
delle Opere pie quasi il diritto dell'inamovibillineinoltresiconferisca
loro 11 diritto di appello alla Giunta ammtmstrativa, anche per una

punizione minima.

Crede che queste disposizioni renderanno molto dillicile l'ammini
strazione delle Opere pie.
SALARIS combatte la disposizione dell'articolo per la quale 1 Ver-

ball delle deliberazioni devono essere firmati da tutti gli intervenuti.
Crede che basti che siano firmati dalla maggioranza degli intervenuti
stessi.

LUCIIINI 0., relatore, risponde che molte delle disposizioni messe
nell'articolo dal Senato sono inattuabili.

Riconosce in genere la g:ustezza delle osservazioni dell'onorevo'e
Salaris.
Quanto alle disposizioni, che riguardano la responsabilità dei so-

gretari capi, esse sono state richieste dagli stessiamministratoridelle
Opere pie.
In fondo i segretari capi ve1gono ad avere la responsabilità degli

attuali direttori stipendiati, e con la responsabilità si attribuiscono
loro le necessarle garenzie, che del resto non tolgono il dovere del-
l'obbedienza gerarchica.
SALARIS ringrazia il relatore por la sua dichiarazione, credo che

sia dovere della Commissione l'emendare l'articolo e la invita terciò
a sospendere la discussione del disegno di legge.
S%GHI crede che molte disposizioni contenute ne1Partiroin siano

matert i di regol mento, propone perciò che sia soppressa gran parte
dell'articolo stesso.

LU, IIINI 0., relatore, propone che sia sospesa la discussione del-
l'artwolo, cd insieme ad esso quella degli artico'i 32 bis e 32 ter la
cut materia si collega a quella trattata nell'art. 32.
(Cosi resta stabilito e sono apprpvati senza discussione gli articoli

dal 33 al 38).
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DI SAN DONATO combatte Particolo 30 non credendo opportuno
I dare alla Giunta amministratima la facolth illimitata di nominare
Commissari per controllare le amministrazioni di boneScenza.

Questa facolta illimitata farà al che si costituirà attorno alle Giunto
amministrative una categoria di sollecitatori, che brigheranno per di-
irentare commlespri.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che appena la legge sullo

Opere pie sarà pubblicata si organizzerà un servizio di contabilità

þresso le Giunto amœinistrative, cho renderà superflua, o quasi la
nomina dei commissari straordinari.
DI SAN DONATO Insisto nelle sue considerazioni; per ora non fa

proposte e dice che l'esperienza dimostrerà se i provvedimenti che
ti prendono sono sullicienti.
(E' approvato l'articolo 39 e sono approvati gli articoli flno al 43).
DI SAN DONATO domanda spiegazioni sull'arucolo 44 credendo che

esso metta tutta la Giunta provinciale amministrativa a disposhione
del prefetto.
LUCIIINI 0., relatore, non crede che Particolo presenti gl'inconve·

nienti segnalati dall'onorevole Di San Donato.
Salaris anch'egli divide le apprenstoni dell'onorevole Di San Donato

giacchè crede che l'articolo 44 metta tutta la Giunta amministrativa
in balla del prefetto; quest'articolo bisogna che sia soppresso giacchó
o dico nulla o dice troppo.
BONGIII anch'egli crede eccessive le facoltà concesse al prefetto

de1Particolo 44, e ad ogni modo credo che occorra di precisare il si.
gnlilcato del detto articolo,
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che non ha dlificoltà a

che la Camera ripristini l'articolo quale era stato da essa votato.
LA PORTA, presidente della Commissione, spiega como scopo del-

Particolo sia di diminuire possibilmente la burocrazia nelle Opore pie,
ad ogni' modo siccome l'arttcolo come era stato votato dalla Camera
risponde allo stesso scopo, non ha difilcoltà di accettare l'antico ar•
ticolo Votato dalla Camera, d'accordo in ctð col Governo.
DI SAN DONATO insiste perchè si aggiungano alcuno altre parole

all'articolo quale era stato votato dalla Camera.
· LUCIllNI 0., relatore, dichiara che non puð acconsentire alla pro-
posta defPonorevole di San Donato.
PRESIDENTE mette al voti Particolo 44 così come ð stato accet•

tato dalla Commissione o dal Ministero.

(E' approvato).
Proclamasi il risultamento della notazione per la nomina det com.

missari per il disegno di legge per Roma.
PRESIDENTE, proclama 11 risultamento llella votazione a scrutinio

segreto per la nomina della Giunta por il disegno di legge: Provve-
dimenti per la città di Rome.

Votantl. . . . . . . . 220
Schede bianche . . . . .

25
Nulle......... 2

Ebbero vot! gli onorevolt:
Sonnino 94, Coppino 94, Martial F. 85, La Porta 84, Tond! 82,

Chiaradis 79, Luchini G. 79, De Zerbi 78, Caetan! 70, Rosano 71,
Luzzatti 63, Genala 55, Mordini 54, Di Rudini 44, Ferracció 35, To-
nant 33, Bovio 31, Bonght 27, Fortis 26, Berti 25, Gallo 24, Mersa-
rio 22, Talani 21, Mazza 18, Ferrarl Ettore 10.
Non avendo nessuno riportato 11 numero dei voti sufBeienti, dichiara

che «domani si fkrå la votazione di ballottaggio sul primi 18 noml.
Ï.ACAVA, ministro delle poste e det telegra0, propono che si metta

all'ordine del giorno per la seduta antimeridiana di domani il disegno
di legge riguardante la convenzione per il servizio quindicinale di na-
vigazione a vapore fra Suns ed Al-ssandria d'Egitto.
(Cosl resta stabilito).
PRESIDENTE. Annunzta che l'onorevole Napodano ha presentato un

disegno di legge, che sarà trasmesso agli UE:1.
La seduta termina allo 7.

TELEGilR..A.MMI

(AGENNA STEFANI)
VIENNA, 30 - I?are vescovo di Vienna, monsignor Gruscha, probt6

giuramento nelle mani déllimperatore.
Indi nella chiesa parrocchiale del palazzo imperiale l'imperatore

compi col solito cerimoniale Patto delfimposizione della berretta al

nuovo cardinale Dunojewskf.
Erano prosenti l'ablegato monsignor Galimberti e la guardla noblie

marchese Carlo Antici-Mattol.
Stasera ha luogo un pranzo a Corte in onore del nuovo cardinale.

COPENAGIIEN, 30 - Illmporatore e 11 re Cristiano, accompagnad
dal principi reali, giunsero verso mezzodl a Helsingoer. Dopo cordiale

congodo, l'imperatore Gugiklmo contir.ub il suo viaggio per Cristianta
ed il re Crisiinno ritorn6 a Copt naghen.
PIETROBURGO, 30 - II Journal de Saint-Piters6oury parlando

dellesecusione del maggiore Panitza, dice:
« 11 principe Ferdinando aveva lasciato la Bulgarla prima di tale

esocuzione, rillutando di usaro del diritto ch'egli solo poteva esercia

tare, 11 diritto di grazia. Egli ha provato coal che, non solo non go-

verna, the che neppure regna in Bulgarla e che ô Invece 11 presidente
del Consiglio, Stambuloff, che vi goserna e rogna.

« Ora, quanto a Stambuloff, egli non aveva veramento bisogno di

questo nuovo atto di crudehà per far conoscere il carattere della sua

dominazione, che è quello del terrore. Egli ha così segnato nello

stesso tempo agh occhi dei meno prevenyt! la durata einmera di tale

dominazione >

LONDRA, 30 - Il corrispondente vloonese del Daily-Chronicle
credo che 11 principe Ferdinando nel suo viaggio conferirà con di-

Versi personaggi per ottenere dalle potenze il riconoscimento come

prlocipe d1 Bulgaria, ed abbia anche un progetto di matrimonio.

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli che la Russia e la Prancia

consigliano alla Porta di non rispondere alla Nota bulgara per la sua
intonazione arrogante.
I giornah inglesi giustificano la fucilazione del maggiore Panitza

colla ragiono di Stato.
Lo Standard ne fa responsabile la politica dello Czar, la quale im-

pedisce 11 riconoscimento della Bulgaria de parte delle potenze.

VERONA, 30. - L'Adige è assai minaccioso. Alle ore 1 pom. si tro-

vara a cent. 50 sopra guardia, Paumento continua.
SONDRIO, 30. - Un grave uragano produsse un allagamento del

torrente Tartano che distrusse un chilometro circa di ferrovia ha

Sondr oe Colico.
Occorreranno quattro giorni per permettere il trasbordo o quindici

per ristabilire il servizio normale della ferrovia.

Il detto torrente dietrosso pure un trattto della strada nazional6.

E' inoltro interrotto 11 servizio telegraileo fra Sondrio ed Ardeno.

Il torrente Bitto ha distrutto circa mezzo chilometro di strada presso

Morbegno.
Le autorità si sono recate sui luoghi.
BERGAMO, 30. - Un uragano ha recato gravi danni presso Ca-

siglio. Si assicura che il ponte Lenna sia crollato.

EPINAL, 30 - Due abitanti di Colroy 1 quali raccogilevano legna
morta in una foresta attraversata dalla lmea di confine, si ritirarono
dietro ordine di una guardia tedesca; ma non avendo risposto sHa

Intimazione la guardia tedesca tir6 su di essi, ferendone uno.
PARit;I, 1 -- Un dispaccio da Epinal constata che quattro abitanti

di Colroy si trovavano sul territorio tedesco a 150 metri dalla frontiera

francese, quando le guardfe tedesche spararono su di essi Uno per
nome Claustel, rimuse colpho, ma la sua ferita 6 senza gravità.
Le guardte tedesche inseguendo quel quattro abitanti di Colroy,

oltropassarono di una quindicina di metra la frondera francese, ma

poseta ritornarono sul territorio tedesco.
MADRID, 1 luglio - Ieri a Gandia vi furono tre casi e quattro

decessi.
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